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' Dalla nostra redazione 
PALERMO — La sinistra 
ha conquistato il governo di 
cinque del sei comuni dove 
si è votato domenica e lu­
nedi In una consultazione 
che ha Interessato 21 mila 
elettori siciliani. Le liste uni­
tarie di sinistra hanno ri­
portato una splendida affer­
mazione nel quattro comuni 
al di sotto del 5 mila abitanti 
dove si votava col sistema 
maggioritario, riconfermando 
la maggioranza a Contessa 
Bntelllna (Palermo) e Ca-
strofllippo (Agrigento), strap­
pando alla DC Buscemi (Si­
racusa) e conquistando il 
comune di nuova formazione 
Mazzarone (Catania). 

La DC perde terreno do­
vunque. rivelando una ten­
denza nuova rispetto al test 
elettorali delle settimane 
scorse nel meridione. Tale 
flessione democristiana si ri­
pete e si accentua anche nel 
due comuni più grossi dove si 
è votato col sistema propor­
zionale: l'Isola di Pantelleria 
(Trapani) e Ramacca (Ca­
tania). 

A Ramacca, accanto alla 
flessione de (meno 9 punti 
rispetto al 15 giugno 1975, 
meno 6 rispetto alle politiche 
del 20 giugno) si registra 
un'avanzata del complesso 
delle forze di sinistra che, 
superando il 54% e guada­
gnando 2 seggi — uno del 
PCI e uno del PSI — man­
tengono il comune. Il PCI fa 
registrare a Ramacca un in­
cremento di oltre tre punti 
rispetto al 15 giugno, che pur 
In Sicilia significò una pri­
ma rottura della tendenza 
alla divaricazicne elettorale 
nord-sud. ma tuttavia non 

Riunione della 
3a commissione 
del CC del PCI 

E' convocata per le ore 9 
di oggi, presso la fede del Co­
mitato centrale, la terza com­
missione del CC per discutere 
le proposte e Iniziative del par­
tito per il plano agricolo-allmen-
tare (relatore Pio Le torre). 
Nel corso della riuntone II com­
pagno Arlemma fornire una In­
formazione sull'attuazione della 
lega* Ptr l'occupazione giova­
nile. Le conclusioni verranno 
tratte dal compagno Napolitano. 

E' nato un'altra 
federazione di 

emittenti «libere»: 
la presiede 
il de Scalia 

ROMA — SI è costituita a 
Roma la Federazione Italiana 
emittenti locali (FIEL), «con 
lo scopo di promuovere la 
massima collaborazione tra 
le emittenti associate ed in­
staurando rapporti ed accor­
di con organismi similari 
nazionali e stranieri». Pre­
sidente della nuova Federa­
zione è 11 deputato de Vito 
Scalia; vicepresidente è il 
sen. Paclnl (de); fanno par­
te del consiglio di presidenza 
i senatori Innocenti, Ruffino, 
Trifogli (de) e 1 deputati 
Armeila, Cirino Pomicino, De 
Poi, Manfredi, Merloni, Mar-
zotto Caotorta, Squeri e Quat-
trone (de). 

a A fronte di una già esi­
stente ed ampia liberalizza­
zione in materia di trasmis­
sioni radiofoniche — affer­
ma l'on. Scalia — deve cor­
rispondere analoga liberaliz­
zazione In campo televisivo. 
Ovviamente, trattandosi di 
veicoli tecnicamente limitati 
da convenzioni ed accordi 
internazionali in tema di uso 
delle frequenze, un regime di 
autorizzazione è necessario 
per evitare sovrapposizioni 
ed Interferenze ». 

tiene l'exploit del 20 giugno 
(46f"r), perdendo rispetto a 
questo dato 11 punti. 

Ed ecco 11 quadro del ri­
sultati definitivi di Ramacca: 
PCI 1690 voti 34,43%. 8 seggi; 
DC 1133. 23.8%, 5; PSI 996, 
20.2970. 4; MSI 554. 11.28%, 2; 
PSDI 348, 7.09%, 1; Lista ci­
vica eterogenea 187, 3,81%, 
nessun seggio. Precedenti 
amministrative: PCI 1532 vo­
ti. 31,14%. 7 seggi; DC 1600, 
32,52, 7; PSI 772. 15,69%, 3; 
MSI 529, 10,75%, 2; PSDI 411, 
8,35%, l; PRI 76, 1,55%, nes­
sun seggio. Politiche prece­
denti: PCI 2304 voti. 46,19%; 
DC 1476. 29,59%; PSI 320, 
6.42%; MSI 530. 10,63%; PR 
14, 0,28%; PRI 58, 1,16%; 
PSDI 234, 4,69%; Dem. Prol. 
24. 0,48%; PLI 27, 0.54%. 

Nell'isola di Pantelleria, 
tradizionale roccaforte di un 
certo sistema di potere de, 
la Democrazia cristiana su­
bisce una durissima flessio­
ne su tutti i risultati (18 
punti di percentuale In me­
no rispetto al 20 giugno ed 
un punto e mezzo anche ri­
spetto alle amministrative), 
mentre si assiste ad una buo­
na affermazione delle si­
nistre, che da 1 seggio pas­
sano a 4: il PCI porta a due 
seggi la sua rappresentanza, 
il PSI. che non aveva al­
cun consigliere, ne conquista 
due, con un Incremento com­
plessivo di 34 punti in per­
centuale a favore della si­
nistra rispetto alle politiche 
del 20 giugno. Il PCI avanza 
rispetto alle amministrative, 
ma non raggiunge il risul­
tato delle politiche (2,28 in 
meno). Il risultato è ancora 
più significativo per la pre­
senza, nella competizione 
elettorale, di varie liste «ci­
viche» di disturbo. 

Ecco il quadro completo 
dei risultati a Pantelleria: 
PCI 435 voti. 8.49%, 2 seggi; 
DC 2156 voti. 42.10%, 10; PSI 
468, 9.14%, 2; MSI 616. 12.03%. 
2; Lista civica eterogenea 344, 
7,30%. 1; DC dissidenti 323, 
6.30%, 1; PSDI 159, 3.10%, 
nessun seggio; PRI 211, 4.12%, 
1; DN 378, 7.38%, 1. Prece­
denti amministrative: PCI 
287, 5.697o, 1; DC 2181, 43.23%, 
10; Eterogenea di sinistra 
491, 9.73%, 2; MSI 973, 19.29%, 
4; Locale di centro 809. 
16.03%, 3; PSDI 128. 2.54%; 
PRI 176. 3.49%. Precedenti 
politiche: PCI 551, 10,77%; 
DC 3074. 60,10%; PSI 179, 
3,50%; MSI 928. 16,21%; PR 
76. 1,48%; PSDI 120, 1.96%; 
DP 29. 0,57%: PLI 38, 0.74%; 
PRI 236. 4,61%. 

A Mazzarrone, la DC, tor­
mentata da divisioni inteme 
(solo all'ultimo momento era 
riuscita a presentare la lista) 
con 583 voti viene abbondan­
temente doppiata dalla lista 
unitaria PCl-PSI-Indipenden-
ti. La Usta di sinistra ha 
ottenuto 11 68,07 per cento 
con 1243 voti. 

Contessa Entellina, comu­
ne del Belice in provincia 
di Palermo, viene riconqui­
stata dalle sinistre: la lista 
di centro, promossa dalla DC, 
e che aveva raccolto alcuni 
transfughi espulsi dal nostro 
partito, è stata battuta da 
quella di sinistra (PCI-PSI) 
che ha ottenuto 781 voti, pari 
al 50,16 per cento, contro 
776 voti (pari al 49.84 per 
cento). 

Il comune di Buscemi (Si­
racusa) viene strappato ad 
un lungo predominio de. La 
sinistra ha 607 voti (58 per 
cento), la DC 435 (41 per 
cento) con una nettissima 
flessione rispetto a tutti i ri­
sultati precedenti. A Castro-
filippo (Agrigento) la lista 
composta da comunisti, so­
cialisti e Indipendenti catto­
lici ottiene 1196 voti (54.61 
per cento) ; la DC. che aveva 
condotto una campagna elet­
torale improntata allo « scon­
tro frontale» 994 (45.38 per 
cento). Il comune toma cosi 
nelle mani della sinistra, 
che ha riportato un incre­
mento di 4 punti in percen­
tuale rispetto al 20 giugno. 

v. va. 

Il PCI propone 
la unificazione 
delle elezioni 

amministrative 
Il rinnovo dei Consigli comunali e provin­
ciali dovrebbe avvenire ogni cinque anni 

ROMA — Le elezioni ammi­
nistrative generali per 11 rin­
novo di tutti i Consigli pro­
vinciali e comunali dovrebbe­
ro essere indette ogni cinque 
anni a partire dal 1980 se il 
Parlamento accoglierà un di­
segno di legge di iniziativa 
comunista (primi firmatari 1 
senatori Cossutta, Modica, 
Mafflolettl e Venanzl) con 11 
quale si propongono modifi­
che alle norme per l'elezione 
del consigli comunali e pro­
vinciali. 

I senatori del PCI spiegano 
che. secondo 11 sistema vigen­
te. la durata del mandato dei 
Consigli è di cinque anni Indi­
pendentemente dal momento 
in cui il Consiglio viene elet­
to e ciò comporta come conse­
guenza che per una ammini­
strazione sciolta e rieletta si 
voterà sempre fuori dal turni 
generali. E' così che In ogni 
primavera e In ogni autunno 
si devono tenere elezioni sup­
pletive, con grande impegno 
di tempo, di energie e di 
mezzi. 

II disegno di legge propo­
sto dal PCI istituisce formal­
mente un turno di elezioni 
amministrative generali che 
non elimina le elezioni sup­
pletive nel caso di sciogli­

mento anticipato di un con­
siglio comunale o provincia­
le, ma consente che ciò non 
si ripeta Indefinitamente, poi­
ché si prevede di recuperare 
nel turno generale le elezio­
ni successive del comune e 
della provincia Interessati. 

Con la nuova normativa si 
avranno due casi specifici: 
nel primo, se li Consiglio vie­
ne sciolto e rieletto nel primi 
due anni del mandato quin­
quennale, resterà In carica 
soltanto fino al coirmlmento 
del quinquennio; nel secondo, 
se lo scioglimento e le riele­
zioni avverranno negli ultimi 
tre anni del mandato quin­
quennale, resterà in carica 
per 11 tempo rimanente del 
primo quinquennio e per tut­
to quello successivo. In que­
sto modo le elezioni suppleti­
ve verranno man mano rias­
sorbite anziché accumularsi. 
Resta ferma la durata di 
cinque anni per tutti quel 
Consigli che siano stati rin­
novati prima della data di 
entrata in vigore della legge 
proposta dal PCI. Essi per­
tanto, se eletti fuori turno, 
resteranno fuori dal turno ge­
nerale anche nella loro pros­
sima elezione, per rientrare 
poi nella disciplina prevista 
dal disegno di legge. 

Difficile sbocco di alcune esperienze in Alta Irpinia e nel Sannio 

Non soltanto nelle grandi città 
si gioca la «questione giovani» 

Caratteri della crisi che colpisce la gioventù nel Mezzogiorno interno - La campagna consumistica 
che ha insegnato che «la terra è miseria» - Oggi ad Avellino manifestazione con Tortorella 

Dal nostro inviato 
AVELLINO - Ma la que­
stione" giovanile si gioca dav­
vero tutta a Roma, a Mila­
no. a Napoli, insomma nelle 
grandi città? Michele D'Am­
brosio, segretario della Fede­
razione comunista irpina dà 
una risposta netta: e E' un 
rischio grave fermarsi alla 
condizione urbana dei giova­
ni; è un rischio per la stessa 
possibilità di comprendere e 
di combattere un sistema di 
potere che è diretto, sì, da 
Roma, ma che nel Mezzogior­
no, e nelle zone interne in 
particolare, ha la sua base 
sociale*. Con quali caratteri 
la crisi colpisce quindi la 
mentalità, la vita, la cultu­
ra dei giovani del Mezzogior­
no interno? Dare risposte 
certe oggi appare ancora diffi­
cile. ' « La sensazione che in 
questi mesi si ricava — con­
tinua D'Ambrosio — è che vi 
è una forte differenziazione 
interna alla nostra gioventù, 
pure se con un netto segno 
generale: una forte disponi­
bilità a mettere in discussio­
ne un meccanismo, la società 
di cui sono "figli e vittime", 
e di conseguenza anche il mo­

do. gli obiettivi, gli sforzi con 
i quali è stato costruito il lo­
ro destino ». , v 

Un esempio è certamente 1* 
esperienza di Lacedonia, un 
comune dell'Alta Irpinia. Cir­
ca 50 giovani, in massima par­
te diplomati alle magistrali, 
ha accolto l'iniziativa dell'am­
ministrazione di sinistra per 
l'utilizzo di terre demaniali 
(circa 300 ettari) con la co­
stituzione di una cooperativa 
che utilizzi la legge sul pre­
avviamento. Come a Tufo. 
dove sta per sorgere una coo­
perativa di centinaia di gio­
vani diplomati per l'utiliz­
zo di terre incolte, quelle stes­
se" che producono il vino 
« Greco », rinomato « doc ». 
<Non è stato facile convin­
cerli — racconta Rocco Pi-
gnatello. uno dei giovani dell' 
esperienza di Lacedonia, an-
ch'egli diplomato — che do­
po anni di scuola, dopo esse­
re stati formati nella convin­
zione che quello studio rap­
presentava la possibilità del­
la promozione .sociale, dopo 
essere stati bombardati da li­
na campagna consumimstka 
che insegnava che "la terra 
è miseria", oggi l'unica pos­
sibilità seria, che può cam-

Dal presidente della Commissione parlamentare 

Presentato alle Regioni 
lo schema di decreto 
della legge sui poteri 

Il discorso di Fanti — I punti essenziali del testo 
predisposto: gradualità del trasferimento delle com­
petenze e emanazione di leggi quadro di riforme 

ROMA — E presidente della 
Commissione parlamentare 
per le questioni regionali, 
on. Fanti, ha consegnato ieri 
ai presidenti del'.e Giunte e 
dei Consigli regionali i pa­
reri della commissione stessa 
sugli schemi di decreti appro­
vati dal Consiglio del mini­
stri relativi al trasferimento 
di funzioni alle Regioni, alla 
soppressione di uffici statali 
dell'amministrazione centrale 
e alla istituzione di un ruolo 
unico per impiegati ed ope­
rai presso la presidenza del 
Consiglio in conseguenza del­
le modifiche strutturali su­
bite dall'amministrazione. 

Si tratta di norme previste 
dalla legge 382 che tendono 
a coordinare e rendere omo­
genee da un lato le compe­
tenze regionali e, dall'altro, 
ad elimlnanre dalle strutture 
centrali dell'amministrazione 
statale uffici, direzioni gene­
rali, enti 1 cui compiti sono 
stati o saranno passati alle 
amministrazioni regionali. 

Fanti, nella sua presenta­
zione dei pareri, ha messo in 
luce due elementi: il primo 
è il lavoro produttivo ed uni­
tario svolto dal gruppi poli­
tici, l'altro è '.'inclusione di 
uno specifico riferimento alle 
conclusioni del • lavori della 
Commissione per le questioni 
regionali nell'accordo per un 
programma di governo. Era 
ed è necessario evitare, ha 
precisato Fanti, divaricazioni 
tra gli orientamenti delle Re­
gioni e gli orientamenti go­
vernativi: questo è stato pos­
sibile grazie all'unità del'.e 
forze politiche, alla unita­
rietà di indirizzi emersi in 
molteplici occasioni ed alla 
disponibilità del governo di 
non attenersi ad una rigida 

difesa della bozza di decreto 
emanato. 

Il presidente Fanti ha poi 
indicato alcuni punti essen­
ziali del testo predisposto. Il 
primo è quello della gradua­
lità del trasferimento delle 
competenze; tale gradualità 
è stata collegata all'approva­
zione da parte del Parla­
mento di una serie di leggi 
di riforma: assistenza, sanità, 
ordinamento delle acque, am­
ministrazione dei lavori pub­
blici, riforma universitaria, 
riforma della disciplina delle 
attività musicali e di prosa, 
dell ' ordinamento delle Ca­
mere di commercio, della tu­
tela dei beni culturali. L'ema­
nazione di tali leggi quadro 
è stata ancorata a date sta­
bilite ed in ogni caso, in 
carenza di una loro approva­
zione, opererà automatica­
mente il trasferimento delle 
competenze proprie deHe Re­
gioni nelle materie indicate 
a partire dal primo gen­
naio 1979. 

Ribadite le richieste di una 
riforma della finanza locale 
e dell'approvazione di una 
legge sulle autonomie. Fanti 
ha posto in rilievo la richie­
sta fatta dalla commissione 
della riforma dell ' ammini­
strazione centrale dello Sta­
to: questa necessità nasce 
dal fatto che la commissione 
ha individuato venti direzioni 
generali da sopprimere, con­
tro le nove indicate nello 
schema governativo. D parere 
della commissione prevede 
poi l'attribuzione diretta di 
funzioni ai Comuni ed agli 
altri enti locali, o'tre ad in­
dicare l'esigenza di un coor­
dinamento tra i piani regio­
nali di sviluppo e la program­
mazione nazionale. 

Documento della Federazione metalmeccanici 

Anche la FLM impegnata 
nell'applicazione della 

legge sul preavviamento 
Nella normativa sull'occupazione giovanile sono in­
clusi dei punti che erano stati alla base dell'impegno 
sindacale — I limiti del provvedimento straordinario 

ROMA — La Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici ha 
deciso di impegnare tutta la 
organizzazione per una cor­
retta applicazione della legge 
sull'occupazione giovanile. In 
una nota della segreteria na­
zionale, la FLM rileva che 
nella nuova normativa sono 
inclusi «alcuni dei punti che 
erano stati alla base dell'im­
pegno sindacale. 

«In particolare: la legge 
fa spazio ai contratti di for­
mazione, accogliendo la ri­
vendicazione di un abbina­
mento dell'attività di forma­
zione eco quella di lavoro 
sulla linea della «metà stu­
dio - metà lavoro»; si defi­
nisce un primo ambito di 
attività socialmente utili ccn 
programmi straordinari d'In­
tervento sotto la guida della 
pubblica amministrazione e 
degli enti locali; si Identifica 
nella Regione un punto di 
riferimento unitario sia per 
gli aspetti di rilevazione del­
la domanda e dell'offerta di 
lavoro, che per la formazio­
ne; si sancisce il criterio del­
la paga correlata ai contratti 
di lavoro; si apre uno spazio 
nuovo in direzione del la­
voro cooperativo sia nell'agri­
coltura che nei servizi». 

Tuttavia, secondo la FLM. 
la legge proprio sul terreno 
che investe il mondo dei gio­
vani. quello del rapporto fra 
scuola e lavoro, mostra il 
suo carattere di compromes­
so fra i criteri innovativi 
formalmente accolti e una 
norma estremamente ridut­
tiva: « i contratti di forma­
zione che abbiano lavoro e 
processi formativi hanno in­
fatti un carattere limitato e 
straordinario ». 

L'iscrizione dei giovani nel­
le a liste speciali » costituisce 

— per la FLM — un'occasio­
ne straordinaria, che non 
può andare perduta, per un 
lavoro di aggregazione dei 
giovani che deve investire 
direttamente le organizzazio­
ni sindacali a tutti i livelli 

E' per questo, che il sinda­
cato può farsi promotore 
della raccolta delle iscrizioni, 
in accordo ccn le organizza­
zioni giovanili, fornendo un 
quadro di riferimento. 

«E* chiaro — aggiunge la 
nota della FLM — che nell'at­
tuale situazione economica 
tendenzialmente di ristagno. 
la domanda di lavoro pro­
duttivo, soprattutto nell'in­
dustria, rischia di essere mol­
to ridotta o semplicemente 
limitata al naturale «turn­
over». H ruolo del sindacato 
non può limitarsi alla parte­
cipazione alla Commissione 
tecnica regionale prevista 
dalla legge, ma proprio co­
me rappresentante di tutti i 
lavoratori, compresi i ncn 
occupati, deve porsi come 
oggetto primario dell'Inizia­
tiva per una più ampia e 
programmata domanda di 
lavoro e al tempo stesso cen­
tro il lavoro nero ». 

Per la FLM. attraverso la 
applicazione della prima par­
te dei contratti è necessario 
«tracciare una mappa, e 
quindi un piano, della do­
manda industriale sia pre­
sente. sia prevista in un certo 
arco di tempo (1-2 anni)». 
Nel complesso — conclude la 
nota delia FLM — la legge 
non appare tale da offrire di 
per sé soddisfacenti soluzioni 
all'occupazione giovanile. Ma 
essa apre spazi reali e im­
portanti di organizzazione e 
di iniziativa sui terreni es­
senziali dell'attuale impegno 
sindacale. 

PROSEGUE IL DIBATTITO SUI RISULTATI SCOLASTICI DI,QUEST'ANNO 

Promuovere o bocciare: non è questo il problema 
Il dibattito sulle bocciature nelle scuole secondarie supe­

riori prosegue, giustamente spostandosi dalla polemica sui 
dati delie percentuali alle questioni di fondo. Il ruolo dell'in­
segnante democratico, l'atteggiamento dello studente di fron­
te allo studio, l'attività politica dei giovani nelle scuole in 
rapporto con l'apprendimento: tutte questioni sulle quali 
stanno arrivando all'Unità lettere, contributi scritti, osser­
vazioni. critiche. E* un modo certamente valido e costruttivo 
di partecipare a quel dibattito sulla riforma della scuola 
secondaria superiore che ncn deve rimanere limitato all'in­
terno del Parlamento. 

« Oli boccia oggi non può 
avere la coscienza tranquilla * 
dice Giorgio Bini, e implicita­
mente invita ad assumere, 
anche nel dibatito, le proprie 
responsabilità personali. Mi si 
perdoni dunque se muovo ap­
punto dall'esperienza persona­
le. Insegno chimica su un ar­
co di quattro anni, dalle se­
conde alle quinte tecnici indu­
striali. Ho promosso tutti i 
mìei alunni di seconda al ter­
mine di un anno travagliato 
ma intenso, in cui abbiamo 
seguito un metodo di lavoro 
sperimentale (aU'approfondi-
mento del quale mi dedico da 
anni, avendolo studiato e spe­
rimentato negli USA, traducen-
éo e adattando i testi, aggior­
nando numerosi aruppi di col­
leghi). Non ho promosso al* 
éuno dei miei alunni di quarta, 
4*tt insegno la parte più im­

portante e affascinante della 
materia: la termodinamica. 

Che io sia la stessa persona 
nelle due classi sembra ovvio, 
che metta lo stesso impegno 
e non diversa competenza mi 
si permetta di affermarlo. Ma 
gli alunni di seconda hanno 
utilizzato ogni ora di labora­
torio. non hanno raggiunto V8 
per cento di assenze, hanno 
superato oltre venti verifiche 
teoriche o sperimentali e sen­
za patemi d'animo. Quelli di 
quarta hanno superato il 35 
per cento di ore di assenza, 
teorizzato il disimpegno, ten­
tato di mascherare tutto ciò 
con proposte organizzative di­
datticamente « scientificamen­
te inaccettabili. < Al termine 
dell'anno non erano in grado 
di leggere i temi e i problemi 
che i loro colleghi più giovani 
risolvevano agevolmente.. La 

scuola ha assicurato ad en­
trambe le classi circa il 70 
per cento delle ore di lezione 
teoricamente prevedibili (e 
quindi non ha funzionato a 
dovere), ma pur in questa 
condizione a una proposta di­
datticamente valida una classe 
ha risposto positivamente, 
un'altra negativamente (anche 
le mie terze classi hanno la­
vorato soddisfacentemente, del 
resto). 

1 contenuti e i metodi sono 
vecchi e superati, dice Bini 
In generale è vero, ma at­
tenzione! La maggioranza dei 
docenti di chimica della mia 
età si sarebbero augurati di 
ricevere dall'università, venti­
cinque anni fa, l'insegnamen­
to che oggi sono in grado di 
impartire nella scuola media 
superiore ai propri studenti. 
Non scrivo però queste note 
solo per affermare che mi 
sento la coscienza tranquilla, 
sia là dove ho promosso sia 
dove ho bocciato. II di/etto del 
discorso di Bini, pur merite­
vole, come sempre, di atten­
zione e rispetto, è neU'aver 
totalmente omesso di riferirsi 
a due aspetti che invece sono 
decisici ai fini di una corretta 
politica scolastica. Innanzitut­

to la programmazione, di cui 
il Partito indica da tempo, 
formalmente, la necessità e la 
urgenza. 

Certo, non siamo nell'URSS 
(e non rimpiangiamo il Go-
splan) e non siamo neppure 
riusciti a imporre l'avvio di 
una programmazione valida 
per l'Italia, ma se vogliamo 
muoverci in quella direzione, 
la nostra politica di oggi non 
può contraddire i nostri ob­
biettivi di domani. Ora pro­
grammazione. in parole pove­
re, vuol dire: tanto occorre, 
tanto produco, e ciò che in­
vesto deve rendere. Allora non 
si può essere con Dio e Mam­
mona a un tempo. Anche nella 
scuola gli sfrumenti della pro­
grammazione, se non vogliono 
essere il numero chiuso, sa­
ranno un sistema di incentivi 
e un'onesta selezione di me­
rito (fondata, sissignore, sulla 
dileggiata € severità degli stu­
di*, prima perché è impre­
scindibile in sé e poi perchè, 
se l'efficientismo è capitalisti­
co, il € funzionamento » senza 
l'efficienza i politica del car­
rozzone). 

Ciò che Bini afferma circa 
la selezione sociale è vero, 
ma U problema va affrontato 

(e risolto!) durante il periodo 
dell'obbligo. Schematizzando : 
nell'obbligo è in primo luogo 
la scuola che deve rendere (e 
qui si pone, guarda caso, il 
problema della selezione dei 
docenti), dopo è in primo luogo 
lo studente che deve rendere. 
Non si tratta di negare la cul­
tura alle classi popolari, ma 
di aver chiaro che la forma­
zione culturale che oggi si con­
segue con il diploma a venti 
anni è inferiore a quella che 
dovrebbe fornire (e dunque 
bisogna chiedere) una buona 
scuola dell'obbligo, specie se 
prolungata come noi proponia­
mo. A tali fini il di più è solo 
spreco. L'altro aspetto che Bi­
ni sembra ignorare nel suo 
articolo è che il rapporto gio-
vani-cultura non si risolve solo 
nella scuola, soprattutto per 
quanto concerne la motivazio­
ne allo studio. Oso dire che se 
un colpo di bacchetta magica 
ci regalasse d'improvviso la 
migliore scuola possibile, 
avremmo comunque... la mia 
seconda e la mia quarta. E 
ciò perché oltre, diciamo, i 
quattordici anni, U giovane va 
a scuola già orientato a stu­
diare o a non studiare (ma 
già si avverte il riflesso dei 

fenomeni che affliggono la su­
periore e l'università nella 
scuola dell'obbligo e perfino 
nelle elementari), in virtù dei 
molteplici influssi di tutta, nel 
suo complesso, la vita sociale 
e familiare. 

Ora, come non pernierem­
mo i ladri, amicene incarce­
rarli, sólo perché il furto è 
conseguenza della miseria, 
noi possiamo, specie in una 
fase che consideriamo transi­
toria, accrescere i guasti at­
tuali, rinunciando alla selezio­
ne di merito nella scuola su­
periore e nell'università. Qua­
li guasti? Se i fatti degli ul­
timi mesi non parlano chiaro, 
poniamoci almeno una doman­
da: chi affiderà con • « co­
scienza tranquilla > la propria 
vita o quella dei propri figli 
al bisturi di uno degli attuali 
160M0 studenti di medicina 
tche vanno in cerca di lucro*, 
sapendo come hanno seguito 
gli studi universitari? O vo­
gliamo. fra qualche anno, tro­
varci ad andare a Canossa dai 
baroni della medicina? Sareb­
be davvero una penosa auto­
critica, '. - , _ . A \ 

Manlio Guardo 

biare fino in fondo la nostra 
condizione, è quella • del la­
voro produttivo nella terra*. 
Sono fatti positivi, di grande 
valore anche ideale, e Non a 
caso — afferma Giuseppe Di 
Morio, il responsabile del PCI 
per l'Alta Irpinia — la leg­
ge sul preavviamento ha a-
perto grandi spazi tra i gio­
vani, grandi possibilità di mo­
bilitazione e di lotta democra­
tica ». 

Ma c'è anche il rovescio 
della medaglia; settori di po­
polazione giovanile1 dell'inter­
no nei quali proprio la crisi 
induce un altro comportamen­
to. opposto a questo. La lot­
ta per il lavoro diventa qui 
la disperata ricerca del po­
sto e tutto lo sforzo si condu­
ce nell'ambito di quel siste­
ma di potere, di quella strut­
tura assistenziale che con­
temporaneamente tanti altri 
coetanei vedono come l'osta­
colo decisivo ad una nuova 
qualità della vita e del lavo­
ro. E' il caso di ciò che sta 
avvenendo nella Valle dell'U­
nta, nei comuni intorno al fu­
turo insediamento FIAT di 
Flumeri; qui lo stabilimento 
e moderno * si intreccia, fin 
da ora, con la tentazione di 
metodi vecchi, ma non spe­
rimentati: il ministro De Mi­
ta ed il senatore Umberto 
Agnelli girano per i comuni 
i n s i e m e a rassicurare i 
propri fedelissimi sul control­
lo delle assunzioni; nelle sedi 
della CISL si svolgono collo­
qui « informali » con giovani 
diplomati dei dirigenti dell' 
azienda torinese, al di fuori, 
di ogni controllo. Promesse 
ed assicurazioni, insomma, 
si inseriscono e tentano di 
frammentare un combattivo 
movimento di giovani disoc­
cupati che procede perciò tra 
lentezze e difficoltà. 

La stessa situazione nel 
Sannio, altra poverissima e 
disastrata zona intema della 
Campania. Una serie di «e-
pisodi * — così li chiama il 
compagno Costantino Boffa 
della segreteria provinciale 
del nostro partito — tutti di 
segno positivo (possibilità di 
impiego per i giovani per la 
prevenzione scientifica degli 
incendi, per la difesa del suo­
lo, per la gestione di un cam­
peggio, anche qui per l'utiliz­
zo delle terre demaniali e di 
terre incolte) non rappresen­
tano ancora un quadro orga­
nico e complessivamente po­
sitivo. D'Ambrosio afferma 
che la legge sul preavviamen­
to ha aperto una breccia; 
*ma il maggior avversario 
dei giovani è oggi la solitu­
dine, il rischio dell'assenza 
cioè dei pubblici poteri, ma 
anche del partito e del sin­
dacato in questa fase ricca 
dì grandi potenzialità ma an­
che di grandi rischi*. 

Se, per esempio, su 19 comu­
ni dell'Alta Irpinia esistono 
solo 4 commissioni di colloca­
mento, la legge sul preavvia­
mento rischia di essere qui 
vanificata se non c'è un im­
mediato movimento di lotta 
che veda in prima fila il sin­
dacato per modificare quella 
che. in sostanza, è l'altra fac­
cia dello stato assistenziale. 

«Non solo — aggiunge Do­
menico Delli Carri, il segreta­
rio provinciale del PCI san­
nita — ma bisogna anche 
riaffermare la convinzione che 
ogni iniziativa, per quanto 
buona e originale, ha vita 
breve e fiato corto se non si 
collega ad un intervento dei 
poteri pubblici coerenti ad u-
na rigorosa programmazio­
ne*. Come si può sperare 
che le cooperative giovanili 
per la coltivazione della ter­
ra possano affermarsi se sul­
la terra non c'è uno sposta­
mento di scienza e di capita­
li? 

« E' qui che torna, imman­
cabilmente — continua Delli 
Carri — la questione dell'En­
te regione, che deve essere 
la sede del coordinamento di 
queste iniziative, che deve in­
dicare i settori di sviluppo 
della Campania, che deve da­
re un quadro organico entro 
il quale si inseriscano le ini­
ziative locali. Anche i piani 
specifici dei comuni, se re­
stano frammentari ed isola­
ti, ognuno per suo conto, pos­
sono fare più male che bene. 
dando carattere assistenziale 
ed effimero alla legge*. 

Alla Regione i giovani chie­
dono questo ruolo: Io faran­
no a gran voce già oggi, nel­
la manifestazione della gio­
ventù per il lavoro che il no­
stro Partito e la FGCI hanno 
organizzato ad Avellino con la 
partecipazione del compagno 
Tortorella. 

Se la consapevolezza che ci 
si trova ad un bivio, che la 
legge sul preawiamento co­
stituisce una prima grande 
occasione, è diffusa tra le 
masse giovanili del Sud in­
terno. nessuno può nasconder­
si però che un passo indie­
tro oggi, una sconfitta pro­
prio su questa legge, potreb­
be rappresentare la goccia 
che fa traboccare il vaso. 

Antonio Polito 

Incontro RÀI-Regioni 
per il decentramento 

ROMA — Il Consiglio di 
amministrazione della RAI 
si è Incontrato Ieri con 1 
rappresentanti del Comita­
to di coordinamento delle 
Regioni per esaminare 1 pro­
blemi del decentramento e 
della «terza rete» televisiva. 

La riunione si è aperta 
con un saluto del presidente 
Paolo Grassi, il quale ha 
affermato che 11 servizio 
pubblico radiotelevisivo è 
aperto al contributi e al 
consigli delle Regioni, nello 
spirito della riforma. Orassi 
ha anche definito « eccessi­
vamente preoccupate » alcu­
ne riserve sulla « terza re­
te ». In particolare, ha soste­
nuto che « nessun danno di­
retto o indiretto potrà veni­
re alla stampa locale, che 
svolge un Importante ruolo 
di Informazione e di cultura. 
Le intese recenti con l'ANl-
CA-AGIS e la SIAE — ha 
aggiunto — dimostrano che 
la RAI non vuole esercitare 
un ruolo egemonico». 

Lello Lagorio. presidente 
della Giunta regionale to­
scana e del Comitato di coor­
dinamento delle Regioni, ha 
messo in rilievo l'importan­
za di questo primo Incontro 
con 11 nuovo Consiglio di 
amministrazione della RAI 
e ha detto che « l'accelera­
zione della terza rete è 
una giusta risposta politica 

alle difficoltà e alle resisten­
ze che si incontrano nel 
cammino della riforma ». 

Lagorio ha definito « buo­
na » la relazione presentata 
du Fabiano Fabiani sulla 
« temi rete » e ha sottoli­
neato che è necessaria 
« una valorizzazione concre­
ta » della presenza delle Re­
gioni. Quanto al decentra­
mento, ha affermato che es­
so deve essere «un fatto po­
litico e culturale e non un 
modello organizzativo arti­
colato, diretto dal centro ». 

E* stato fissato un secon­
do incontro, il 25 luglio, nel 
corso del quale 1 dirigenti 
della RAI risponderanno ad 
alcuni quesiti posti anche 
dal presidente della Regione 
siciliana, Angelo Bonfiglio, 
sul « piano-ponte » 1977, e 
dall'assessore del Friuli-Ve­
nezia Giulia, Gino Coclanni, 
sul problemi delle Regioni di 
confine con pluralismo etnl-
co-llnguistlco. 

Alla riunione sono interve­
nuti anche Sergio Cavina, 
presidente della Giunta del­
l'Emilia • Romagna, Cesare 
Golfari, presidente della Re­
gione Lombardia, e Aldo 
Crlml, assessore della regio­
ne Campania. Erano presen­
ti per la RAI, oltre al vice­
presidente Orsello e ai con­
siglieri di amministrazione, 
il direttore generale dimis­
sionario Gllsentl. 

Indetta dalla cellula del PCI 

Domani Conferenza 
del Centro laziale 

ROMA — Domani alle ore 10 
si aprirà a Roma, alla Sala 
Rimoldi di via Teulada, la 
Conferenza di produzione la­
ziale dei lavoratori del Cen­
tro di produzione romano 
della RAI-TV indetta dalla 
cellula del PCI ed aperta a 
tutte le forze politiche, so­
ciali e culturali democratiche. 

I lavori si protrarranno per 
tutta la giornata e prosegui­
ranno giovedì (la conclusione 
è prevista nella tarda matti­
nata). 

La relazione introduttiva al 
dibattito verrà svolta dal 
compagno Bruno Cosenz, se­
gretario della cellula del PCI 

della RAI-TV di Roma. So­
no previsti, fra gli altri, in­
terventi del compagni on. 
Elio Quercloll, della Direzio­
ne del PCI, vicepresidente 
della Commissione parlamen­
tare di vigilanza e responsa­
bile della Sezione problemi 
dell'informazione e della ra­
diotelevisione del Partito, e 
sen. Pietro Valenza, segreta­
rio della Commissione par­
lamentare di vigilanza. Par­
teciperanno anche gli asses­
sori alla cultura del Comune 
e della Provincia di Roma e 
della Regione Lazio. Renato 
Nicol ini, Ada Scalchi e Tullio 
De Mauro. 

Verso l'obiettivo dei 9 miliardi 

Sottoscrizione stampa : 
raccolto 1.723.346.880 

La campagna per la stampa comunista ha registrato, 
a pochi giorni dal suo avvio, un primo, 
cesso: all'amministrazione 
1.723.346.880 l ire; e la prima 

lusinghiero sue-
centrale è stato già versato 
tappa (30% dell'obiettivo che 

quest'anno è di 9 miliardi di lire) è fissata per martedì 
5 luglio. Le organizzazioni del Partito all'estero s 
poste quest'anno un obiettivo di 101200000 lire (lo 
anno furono raccolti 
periore a 

76 milioni di lire) 

sono 
scorso 

, largamente su-
quello fissato dal centro che era di 80 milioni 

d i l ire. Ecco di seguito la graduatoria delle Federazioni 
e quella regionale: 

Modena 
Aosta 
Trapani 
Imola 
Siracusa 
Ramona 
Ait i 
Crema 
Avertano 
Piacenza 
Siena 
Taranto 
Cagliari 
Cremona 
Milano 
Forlì 
•iella 
Firenze 
Como 
Vercelli 
Nuoro 
Varese 
R. Emilia 
incensa 
Imperia 
Pesaro 
Trieste 
Tempio 
Capo D'Or. 
Torino 
M etera 
Terni 
Sassari 
Napoli 
Salerno 
Paria 
Pisa 
Ancona 
Livorno 
renai a 
•elofita 
Cosenza 
•ari 
Riminl 
Aquila 
Pescara 
Sondrio 
La Spezia 
Croton* 
Pordenone 
A. Piceno 
Mantova 
Brindisi 
Genova 
Chlett 
Refpio C. 
NOflTI 
Udine 
Campo*. 
rot i la 
Catania 
Trento 
Atrioonto 
Catanzaro 
Pistola 
Canonia. 
Canee 
fimo 

' Oristano 
Avetlinn 
Coperta 

331.453.000 
9.365.800 

13.695.000 
35.765.300 
17.980.000 
72.773.900 

7.630.000 
7.167.000 
3.500.000 

16.900.000 
46.00.000 

15.000.000 
12.000.000 
13.940.000 

137.200.000 
29.678.200 
12.478.200 

112.744.000 
8.812.200 
7.491.200 
7.400.000 

24.566.500 
73.334.700 

8.460.800 
8.630.300 

23.243.900 
11.373.900 
, 2.490.000 

S.825.000 
73 173.900 

6.085.000 
16.669.500 

58,57 
58.53 
54.7 
51 
44.9 
36 
33 
32 
31 
30 
30 
30 
30 
29 
27 
27 
26 
26 
25 
24,9 
24,6 
24.5 
24.4 
24 
23 
23 
22.7 
22.6 
22.4 
22 
21 
20.8 

5.482,500 20.3 
34.215.000 20 

8.750.000 
21.317.300 
28.394.800 
11.689.500 
29.071.900 
32.908.600 

106.734.700 
6.000.000 

12.615.000 
7.952.000 
2.200.000 
6.000.000 
1.398.100 

12.534.800 
3.065.000 
3.676.500 
4.753.000 

10.960.850 
3.730.000 

23.S00.00O 
1.825.000 
2.435.000 
5.000 000 
3.133.730 

•25 .000 
6.075.000 
3.940.000 
1.9*1.300 
2.155.000 
2.290.000 
7.021.700 
1.725.000 
1.352.100 

870.000 
715.000 

1.610.000 
2.795.000 

1 * 
18 
16 
16 
15.9 
15.3 
15 
15 
14 
12 
12 
12 
11 
11 
11 
10 
IO 
10 
9 
• 
• 
• 7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
6.9 
6.7 
«.6 
6.5 
• 
• 

Ragusa 
Lecce 
Palermo 
Lucca 
Viterbo 
Bergamo 
Roma 
Messina 
Carbonia 
Savona 
Venezia 
Benevento 
Potenza 
Macerata 
Prosinone 
Bolzano 
Itemi» 
Rieti 
Verona 
Latina 
Belluno 
Teramo 
Treviso 
Perufia 
Brescia 
Padova 
A lessai». 
Lecco ' 
M. Carrara 
Parma 
Rovigo 
Verbanla 
A rozzo 
Vlarotl i* 
Prato 
Grosseto 
Gorizia 
Belgio 
Zurigo 

" Ginevra 
Colonia 
Lussemb. 
Franco*. 
Stoccarda 
Australia 
Gran Br. 

• 

1.415.000 
2.615.000 
3.795.000 

865.200 
2.200.000 
2.243.400 

18.991.300 
1.340.000 

875.000 
5.369.500 
4.139.100 

875.000 
1.840.000 
1.413.000 
1.795.600 

586.900 
. 360.000 
695.000 

2.295.600 
1.752.100 

713.300 
1.795.000 
1.913.000 
4.056.500 
3.747.800 
2.547.800 
2.991.300 

852.100 
1.117.300 
2.547.000 
1.356.500 

969.500 
2.256.500 

860.600 
1.517.300 
1.556.500 

730.400 
4.000.000 
3.000.000 
2.000.000 
1.800.000 
1.500.000 

1.000.000 
1.000.000 
2.000.000 

200.000 
Totale f 1.723.346.880 

Regioni 

VAL D'AOSTA 
EMILIA ROMAGNA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
PIEMONTI 
TOSCANA 
SICILIA 
CAMPANIA 
PUGLIA 
LUCANIA 
FRIULI 
UMBRIA 
CALABRIA 
ABRUZZO 
LIGURIA 
TRENTINO 
MOLISE 
VENETO 
LAZIO -

i 

• 
5.B 
5.8 
5.7 
5.7 
5.6 
5.S 
5,3 
5 
3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3.B 
3.0 
3.S 
3.6 
3 
3 
2 
2 -
2 
2 
2 
2 
2 

• 2 

> t* 
1.S 
1.1 

16 
1B 
1B 
25 -
20 
16 
IO 
40 
13 

% 

5t.» 
30.4 
21.4 
20.6 
16.77 
16.7B 
16.44 ' 
16 ,4* 
15.8 
13.S 
12 
11 
1 * 3 
10.6 
10.4 . 

9.4 
• . 44 
6,43 
* .? 


